
Un affettuoso ben ritrovato ai
nostri lettori. 
L’estate, quel lasso di tempo
che per molti dovrebbe costi-
tuire un momento di relax e di
ricarica, è ormai alle spalle.
Qualcuno, in questo periodo
di tempo, ha potuto, forse,
ritemprarsi dalle fatiche del
lavoro quotidiano; ma per la
stragrande maggioranza delle
persone questa estate, come le
precedenti ultime due, non è
stata in grado di tenerle al
riparo dai problemi che
incombono tragicamente sulla
nostra società. 
Apparteniamo all’epoca della
globalizzazione. 
Perciò, anche volendo, a nes-
suno è più consentito estra-
niarsi dalle orribili vicende che
devastano il mondo. Soprattutto
dopo quell’11 settembre del
2001 che ha visto sgretolarsi
come fuscelli al vento le torri
gemelle di New York, simboli
della potenza del mondo, che
periodicamente qualche cana-
le televisivo ripropone in tutta
la sua drammatica e cruenta
visione. Quel giorno 11, che
ritorna in ogni mese dell’anno,
è divenuto ancora fatale e tra-
gico per tutta l’umanità nello
scorso mese di marzo per
un’altra vicenda di terrore che
ha reciso la vita di tante perso-
ne, per la maggior parte lavo-
ratori, nei pressi della stazione
ferroviaria di Madrid: anch’es-
se vittime innocenti di una
pazzesca spirale di violenza
terroristica. 
E mentre dall’Iraq quotidiana-

mente pervengono, come bol-
lettini di guerra, notizie di rapi-
menti di persone e di attentati,
di esecuzioni e di decapitazio-
ni, da un’altra parte del mondo
giungono immagini strazianti
di bambini ammazzati in una
scuola che i terroristi hanno
imbottito di dinamite. È il 1^
settembre 2004, giorno in cui
stampa e reti televisive di tutto
il mondo si trasferiscono a
Beslan in Ossezia, regione della
Cecenia, per lanciare dispacci e
immagini agghiaccianti di
bambine e bambini seminudi:
alcuni ripresi sotto la minaccia
delle armi, altri ormai privi di
vita e altri ancora fuggire, spa-
ventati sconvolti terrorizzati, da
quella scuola divenuta terrifi-
cante luogo di morte.
Il terrorismo, che punta a
distruggere tutto ciò che non
sta con il terrorismo, non
guarda più in faccia a nessuno,
perché se non sei dalla sua
parte, sei o devi comunque
ritenerti suo nemico: Simona
Torretta e Simona Pari, rapite
a Bagdad lo scorso 7 settem-
bre, sono l’esempio più ecla-
tante di questa logica inferna-
le. Entrambe ventinovenni,
entrambe volontarie dell’orga-
nizzazione non governativa
“Un ponte per Bagdad”,
entrambe avevano dedicato la
loro vita a quella terra marto-
riata sacrificandosi per chi più
aveva bisogno di loro. Sono
state loro il bersaglio, perché
portatrice di un amore auten-
tico. Hanno tenuto sempre
lontano dai loro sentimenti

ogni tipo di inimicizia e di
odio, poiché profondamente
consapevoli che l’odio corrode
la capacità d’amare.
Nessun segnale da parte dei
rapitori alle tante invocazioni
di rilascio lanciate sia dai
numerosissimi movimenti,
sorti spontanei per le strade
d’Italia e di Bagdad, sia da
parte di tanti uomini politici e
capi di stato. Solo oggi, men-
tre il giornale va alle stampe, la
vicenda si è felicemente con-
clusa e le ragazze sono rientra-
te nelle loro famiglie. Forse
qualche lettore potrà osservare
che non è il caso soffermassi
ad elencare vicende, già ben
impresse nella memoria, trat-
tandosi di eventi troppo rile-
vanti per immaginare un’azio-
ne diversiva; che, poi, finché
non si è investiti personalmen-
te ogni interessamento diventa
un mero esercizio accademico.
Questo nostro eventuale letto-
re sarà, pertanto, tentato di
affermare che è meglio lasciar
perdere, che è più fruttuoso e
lodevole dedicare il proprio
tempo ad iniziative che non

generino angoscia, ansia,
inquietudine alla propria e
all’altrui esistenza. 
Replicando, chiedo innanzi-
tutto a me stesso di sforzarmi
a capire cosa sta succedendo in
questo mondo e a tentare di
interpretare affermazioni quali
“la guerra aumenta esponen-
zialmente il terrorismo”,
oppure “il terrorismo in
Ossezia ha fatto un salto di
qualità” (forse perché ha supe-
rato la soglia dell’orrore?), o
quella già in parte sopra esem-
plificata “il terrorismo non fa
più distinzioni”.
Qualcuno ha affermato che pro-
prio in quei luoghi della terra in
cui si realizzano le più feroci effe-
ratezze vi è la manifestazione di
tutto l’odio che l’uomo riesce a
generare nel mondo.
Se, forse, nelle nostre relazioni
quotidiane riuscissimo a limi-
tare le nostre poche o tante
avversioni, un altro essere
umano, uomo o donna, vec-
chio o adulto o bambino, da
un’altra parte del mondo, ne
potrebbe trarre, a nostra insa-
puta, un grande beneficio.

Il volo dell’Airone
Spigolature di vita cittadina
sito web: www.associazioni.milano.it/amiciairone - e-mail: airone.news@tin.it
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MOSTRA IN OMAGGIO A 

SANDRO PERTINI
Palazzo della Ragione Milano 27 settembre – 24 ottobre 2004

Dal 27 settembre al 24 ottobre si terrà nel palazzo della Ragione di Piazza
Mercanti a Milano, una mostra in omaggio a Sandro Pertini per iniziativa
della F.I.A.P. e del Comune di Milano.
Alla mostra ha concesso il Suo Alto Patronato il Presidente della Repubblica
ed il Patrocinio il Presidente della Camera dei deputati Pier Ferdinando
Casini che, partecipando all’inaugurazione della mostra, ha definito Pertini
“il politico più popolare dell’Italia repubblicana”. 
Un appuntamento importante soprattutto per i giovani che apprezzeranno
il valore etico della vita di Pertini nel lottare per la libertà, la democrazia,
l’amor di patria. 

editoriale

L’ODIO CORRODE LA CAPACITÀ DI AMARE
di Carmine Silvestre



Caratteri in oro dell’au-
tore, Giovanni Paolo II,
stemma della Città del
Vaticano, pur esso in
oro, e titolo, “Alzatevi,
Andiamo”, in carattere
marrone, sovrastano
una croce stilizzata con
Cristo crocefisso stretta
nella mano sinistra pog-
giata appena al di sotto
della fronte del Pon-
tefice, capace di comu-
nicare a chi incrocia il
suo sguardo, sia pure
attraverso il ridotto spi-
raglio del volto, il segno
della speranza. 
É quanto trovi scolpito
nel bianco involucro,
dalla cornice dorata,
che avvolge l’ultimo
scritto di 178 pagine di
Karol Wojtyla edito
dalla Mondadori.
La narrazione ha sì lo
scopo di comunicare
cosa significhi essere
vescovo e quale im-
mensa responsabilità
gravi sull’unto di Dio,
ma soprattutto di an-
nunciare a ciascuno di
noi che non esiste far-
dello “che non siamo in
grado di portare.
Mentre chiede, Egli
offre l’aiuto necessa-
rio”. 
Il percorso che Dio trac-
cia per ogni uomo a
volte è agevole a volte
no: l’importante è che
sia sempre accompa-
gnato dalla fede. 
In effetti il Papa in que-

sto scritto non indugia
nella descrizione dei
problemi incontrati
lungo il percorso della
sua esistenza, volendo
piuttosto offrire una
catechesi attraverso la
descrizione del modo
con cui ha vissuto il

dono ricevuto dell’ordi-
nazione sacerdotale
prima e, soprattutto, di
vescovo poi.
Profondamente toccanti
sono le riflessioni e gli
insegnamenti che offre

dei segni che accompa-
gnano l’ordinazione
episcopale, dove con
estrema semplicità e
naturalezza offre l’am-
maestramento della
presenza dello Spirito
Santo nella vita del
vescovo e in quella di

ogni cristiano.
Ciò che lascia stupefat-
ti, però, di questo libro
è la manifestazione che
Karol Wojtyla intende
offrire di una parte di
sé, del suo profondo

attaccamento alla sua
gente e alla sua terra.
Con afflato e tocchi
alquanto nostalgici si
attarda a ricordare le
persone da cui è stato
circondato e i luoghi in
cui è vissuto. 
Con queste parole egli
descrive la grande
gioia provata nel cele-
brare la prima messa al
Wawel, “nella cripta di
san Leonardo, posta
nei sotterranei della
cattedrale... 
Sicuramente tale desi-
derio proveniva dal mio
profondo amore per
tutto ciò che reca in sé
una traccia della mia
patria. 
Mi è caro quel luogo in
cui ogni pietra parla
della Polonia, della sua
grandezza.”
Eppure questi legami
non gli hanno impedito
di essere l’uomo della
Chiesa universale.
Nessun tentennamento,
nessun timore deve tur-
bare chi ama Cristo. 
Da qui l’invito all’
“Alzatevi, andiamo”,
richiamato ancora nelle
ultime parole del libro,
perché tutto scaturisce
dalla fiducia in Cristo,
essendo “Lui ad accom-
pagnarci nel cammino,
fino alla meta che Lui
solo conosce”.

Carmine Silvestre
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“ALZATEVI, ANDIAMO”

WOJTYLA, INTREPIDO UOMO DI DIO
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BENTORNATO A IRONE!
Riprendiamo dopo la lunga
pausa estiva il nostro dialo-
go con amici e lettori, con la
regolarità di sempre. 
La frequenza bimestrale e il
“generale Agosto” ci impone
ogni anno una pausa di
quattro mesi: nel frattempo
i soci si incontrano, nelle
periodiche riunioni presso la
sede, pur rispettosi dei reci-
proci periodi di ferie, pro-
grammano le attività da
riproporre alla ripresa au-
tunnale nei differenti e
numerosi campi di interes-
se della nostra Associa-
zione. Così si sta predispo-
nendo il calendario delle ini-
ziative culturali e ricreative,
come quello delle gite socia-
li, si programmano i corsi e
le iniziative di dibattito e
partecipative.
È ormai quasi conclusa la
prima fase del progetto trien-
nale di crescita e implemen-
tazione dell’associazionismo
relativo al corso di formazio-
ne su marketing e comunica-
zione applicato alle associa-
zioni senza scopo di lucro e a
fine ottobre sarà avviata una
nuova iniziativa: un corso di
formazione per i volontari che
durante le feste popolari
sono addetti alla preparazio-
ne, manipolazione e distribu-
zione degli alimenti. 
Con l’abolizione del libretto
sanitario, gli alimentaristi,
in Regione Lombardia
sono obbligati a frequenta-
re un corso di formazione
sugli aspetti igienico sani-
tari della loro mansione e
a frequentare un aggiorna-
mento biennale.
Disponendo di mezzi e per-
sonale qualificato, siamo in
grado di offrire questa
opportunità a tutti i volon-
tari delle Associazioni del
nostro territorio.
Riprende ovviamente anche
l’attività politica.
Come la si intende noi:
occuparsi della “Polis”,
intervenire con proposte,
suggerimenti, critiche sulle
vicende della nostra città,
al fine di accrescere la
conoscenza, l’interesse e
la partecipazione dei citta-

dini alle vicende ammini-
strative che riguardano la
collettività ed essere utili
per la risoluzione di even-
tuali problemi.
Lasciamo invece ai diversi
partiti le elaborazioni pro-
grammatiche, le visioni
strategiche o l’impegno
amministrativo concreto.
Ai nostri soci coinvolti diret-
tamente in impegni di tipo
amministrativo non man-
cherà certo il nostro sup-
porto ideale e di proposta,
nei temi di carattere cultu-
rale, ambientale e sociale

di maggiore interesse per
l’Associazione.
A tal proposito dobbiamo
ricordare i nostri amici che
nelle elezioni amministrati-
ve del giugno scorso hanno
ottenuto incarichi elettivi.
Antonino Scafa, candidato
nelle liste SDI a Peschiera
Borromeo ed eletto Con-
sigliere comunale, è stato
nominato dal Sindaco Ta-
bacchi Assessore ai tra-
sporti, viabilità ed ecologia
del Comune di Peschiera
Borromeo. 
Domenico Barboni, candi-

dato nella lista di centro
sinistra a Rodano, è stato
eletto Consigliere comuna-
le di minoranza del Co-
mune di Rodano.
Galdino Cassavia, Andrea
Scaravaggi e Antonella
Galimberti, candidati nella
lista civica “vivere Pantiglia-
te”, sono stati eletti nel
gruppo di minoranza del
Consiglio comunale di
Pantigliate.
A tutti loro l’augurio di
buon lavoro con il costante
sostegno dei soci e, siamo
certi, di amici e lettori.

Sei nostri amici hanno parte-
cipato alla competizione
elettorale dello scorso mese
di giugno, per rinnovare il
Consiglio comunale di Pan-
tigliate, all’interno della lista
civica “Vivere Pantigliate”,
che si proponeva di cambia-
re la maggioranza in carica.
La scelta, sostenuta dal sen-
tire dei nostri soci e quindi
dalla stessa Associazione,
derivava dalla costante chiu-
sura di autorevoli esponenti
dell’Amministrazione comu-
nale verso le nostre propo-
ste, che miravano sempre a
migliorare la vita e la cresci-
ta del nostro paese.
Non potendo costruire una
alleanza di centro sinistra,
basata su solide basi pro-
grammatiche e sulla corret-
tezza politica del pieno
rispetto reciproco e valutan-
do negativamente, nel com-
plesso, l’operato dell’Am-
ministrazione uscente, si
decise la partecipazione alla
lista civica,  alternativa come
proposta programmatica e
come metodo di gestione.
Siamo convinti tutt’ora
della bontà della scelta
effettuata e dell’analisi che
la supportava.
Gli elettori hanno fatto valu-
tazioni diverse e solo tre
nostri soci sono stati eletti,

nel gruppo dei cinque consi-
glieri di minoranza.
Poco importa ora chiedersi
se si è sbagliato nella co-
municazione con la cittadi-
nanza, se non si è stati
accorti nella scelta dei can-
didati, se non si è ben inter-
pretato il sentire dei cittadi-
ni, oppure interrogarsi sulla
memoria corta degli eletto-
ri, più disposti a valutare
l’agitarsi degli ultimi tre
mesi che l’inerzia di anni, o
la forza propagandistica dei
buoni imbonitori.
Il popolo ha deciso: viva il
popolo!
Certo il cosiddetto “berlu-
sconismo” è molto pratica-
to in Italia, soprattutto da
chi più lo condanna.
Dobbiamo segnalare alcune
novità nella composizione
della nuova Giunta comuna-
le, composta da sei assessori
oltre il Sindaco. 
L’assessorato al territorio è
stato sdoppiato: l’assessore
Cabiddu mantiene solo la
delega all’urbanistica ed
edilizia, mentre è stato
nominato assessore ai lavori
pubblici Angelo Timini. Il
vicesindaco Rozzoni ha
delega all’istruzione, cultura
e sport. Mario Pangrazzi è
assessore alla gestione delle
risorse; Anny Pacciarini alle

politiche sociali e
Sante Campion alla
cultura ed educazio-
ne ambientale.
Non siede in Giunta alcun
esponente del Partito della
Rifondazione comunista, che
pure ha eletto tre consiglieri
nel gruppo di maggioranza.
Un’occasione persa, ritenia-
mo invece, la mancata ele-
zione di un Presidente del
Consiglio comunale, in
luogo del Sindaco. 
Non certo per sfiducia o
mancanza di rispetto verso
la persona, ma per garantire
una reale separazione dei
ruoli istituzionali tra il
Consiglio comunale e la
Giunta.
Una scelta di questo tipo
avrebbe ottenuto, per altro
l’unanimità dei consensi.
Siamo vicini e sosterremo i
nostri amici direttamente
impegnati nelle vicende
amministrative del nostro
paese.
Siamo certi che sapranno
rendersi utili nella crescita
della comunità, utilizzando
al meglio, con il nostro
sostegno, gli strumenti della
riflessione e del dialogo,
dell’analisi e della critica,
della proposta e della pro-
gettazione.

Galdino Cassavia

RICOMINCIO DA TRE
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A i r o n e  i n  f e s t a . . .
AUGURI!
L’Associazione ha festeggiato, con i familiari tutti, il novantesimo
compleanno di Franco Inglima: la Sua lucida presenza a sostegno
del sodalizio è, oltre un grande onore per tutti, uno stimolo a seguir-
ne l’esempio, una Persona che ha amato e continua, malgrado tutto,
ad amare Pantigliate, e al cui bene si è tenacemente dedicato, a par-
tire dagli anni difficili del dopoguerra, contribuendo alla crescita
civile e morale del paese.

CONGRATULAZIONI !
I nostri più cari complimenti a
Giovanni Cassavia, che lo scorso
mese di luglio ha felicemente conclu-
so la carriera universitaria, conse-
guendo la laurea in Ingegneria
Biomedica al Politecnico di Milano. 
Si uniscono a noi gli amici del
Cineforum con i quali è assiduamente
impegnato per la buona riuscita delle

programmazioni. Da tutti l’augurio di intraprendere una brillante carriera rispondente alle sue aspettative.

COMPLIMENTI! 
Nel mese di marzo, in molte scuole italiane aderenti all’iniziativa “Kangourou della matematica” si è tenu-
to il consueto Gioco - Concorso che contribuisce, utilizzando ogni strumento, a divulgare e promuovere la
matematica di base verso tutti i giovani studenti. La competizione che nasce in Australia, si svolge ogni anno

in tutti i paesi aderenti, ed ha l’obiettivo di stimolare lo “spirito” mate-
matico degli allievi attraverso una serie di problemi matematici esigenti.
Le domande sono intelligenti, ben poste ed hanno la proprietà di essere
stimolanti ed interessanti, hanno un enunciato chiaro e mettono ben in
luce il problema da risolvere. Quest’anno fra i 250.000 partecipanti delle
scuole italiane, una nostra giovane concittadina, Carlotta Tosini, ha
ottenuto la 153 posizione nazionale, aggiudicandosi così il I posto nella
scuola media che frequenta.

Franco Inglima, nostro illustre concittadino

Carlotta Tosini

Giovanni (al centro) con gli amici dopo la discussione della tesi di laurea al Politecnico di Milano
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Cari amici,
Le vacanze sono finite da tempo e la nostra associazione, ha ripreso la consueta attività
dando soprattutto forma a nuove iniziative, con attenzione particolare verso quelle a
scopo benefico. Indubbiamente, avremo bisogno di sostegno e appoggio, ma confidiamo
nell’aiuto di tutti gli amici che, con entusiasmo e affetto, da sempre ci sono vicini in que-
ste speciali occasioni. Anzi, questa, può essere l’occasione giusta per tutti coloro che,
volessero avvicinarsi al mondo dell’associazionismo e del volontariato, esprimendo così,
qualità e capacità talvolta trascurate. Da parte mia, vi do appuntamento agli incontri, che
troverete qui elencati e, ai quali vorrete partecipare. 

Gianna Zeini 

St. Moritz e il Trenino Rosso del Bernina
Domenica 17 ottobre 2004

●Ritrovo dei partecipanti alle ore 6.00 in piazza Comunale
●Arrivo a Tirano e partenza con “trenino rosso” per
uno spettacolare ed indimenticabile percorso ferrovia-
rio di circa 2 ore e mezza che porta a St. Moritz.
●Pranzo in ristorante
●Tempo a disposizione per una visita libera a St. Moritz
o al Parco Nazionale Svizzero, uno dei più bei paradisi
naturali d’Europa, situato a pochi km da St. Moritz.
●Partenza per il rientro, con arrivo previsto in tarda
serata.
Quota individuale di partecipazione euro 68,00 che
comprende:
♣ Viaggio in Autopullman Gran Turismo;
♣ Biglietto del treno Tirano/St. Moritz;
♣ Pranzo in ristorante a St. Moritz, bevande escluse;
♣ Assicurazione ELVIA Interassistance (medico+
bagaglio);
♣ Assicurazione annullamento con franchigia di euro
10 per persona.
Stiamo raccogliendo le adesioni di partecipazione.
Per informazioni telefonare a Gianna Zeini tel.: 
339/8332905 – 02/90600830 (ore serali)

Teatro Diners della Luna 

IL PALCOSCENICO DEI GRANDI MUSICAL É A MILANO

ORGANIZZA:

Cantando sotto la pioggia “Singin’ in the rain”
Dal 27 ottobre

Tutti insieme appassionatamente
Dal 29 dicembre

Grease
Dal 18 febbraio

Pinocchio
Dal 15 aprile

Il Grande Musical

É possibile attraverso l’Associazione “Amici dell’Airone”,
opzionare con anticipo i posti migliori a prezzo scontato.
PER INFORMAZIONI TELEFONARE A GIANNA
ZEINI TEL.: 339/8332905 – 02/90600830 (SERA)
TUTTE LE DOMENICA MATTINA SIAMO PRESEN-
TI NELLA NOSTRA SEDE DI PIAZZA COMUNALE.

Associazione “Amici dell’Airone” anno 2004/2005 - Le iniziative alle quali la nostra associazione aderisce: 

- MERCATINI DI NATALE (Austria /Bolzano/Bressanone)
- MOSTRE E MUSEI
- RASSEGNA GASTRONOMICA DEL LODIGIANO
- OPERE TEATRALI, CONCERTI E MUSICAL
- MONACO E I CASTELLI DELLA BAVIERA (Settimana di Pasqua)
- BICICLETTATA DI PRIMAVERA
- FESTA AL FONTANILE
- CORSI , INCONTRI A TEMA E DIBATTITI

...E TANTE ALTRE OCCASIONI TROVEREMO PER INCONTRARCI, CONOSCERCI ED ESPRIMERCI

NELLA SOLIDARIETA’ CON IL PAESE.
Sulle varie iniziative, più dettagliatamente verrete informati, di volta in volta nel corso dell’anno. 
Per tutte le informazioni telefonare ai seguenti numeri: 339/8332905 – 02/90600830 (Gianna)
oppure la domenica mattina c/o la ns. sede di piazza Comunale,19. (Gianna e Antonella)
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B R U T T I  E  C A T T I V I !
Dal Pantigliate Informazioni
pubblicato nel periodo luglio-
agosto, noto che, all’insegna
del buon gusto e dell’imparzia-
lità, il periodico dell’Ammini-
strazione comunale invita tutti
a far pervenire in redazione di
buon grado, con titolo e firma,
lettere o articoli; peccato però
che gli articoli in esso pubbli-
cati siano ricchi di colorite
espressioni nei confronti dei
componenti della lista civica (e
sottolineo civica) come:
aggressivi, scorretti, sgarbati,
non graditi…, accusandoli di
chissà quali scorrettezze e vol-
garità. Gli articoli non erano
firmati, e di essi si intuiva,
senza ombra di dubbio, lo spi-
rito animato di positività, tanto
osannata dalla redazione.
Mentre la saggia redazione
chiede alla maggioranza di “non
abbandonarsi alla tentazione di
voler stravincere umiliando gli
avversari”, ci pensa già lei a
farlo, attraverso il giornale
dell’Amministrazione comu-
nale; incurante che forse non
tutti la pensano come loro (1574
persone hanno espresso la loro
fiducia all’attuale minoranza!)
ma sicuramente tutti i cittadini
contribuiscono a pagare con le
tasse il giornale che dovrebbe
essere al disopra delle parti, di
tutto e di tutti.
Alla rubrica “Osservatorio”,
chiedo, con gentilezza, prima
che mi si accusi per l’ennesima
volta di aggressività, di “osser-
vare” le cose cittadine un po’
più obbiettivamente: forse i
primi ad avere pregiudizi sono
proprio loro.
Spesso vi si attacca diretta-
mente il nostro giornale che
però non è finanziato con
denaro pubblico come il loro,
ma sopravvive perché eviden-
temente ci sono numerose per-
sone che sono forse un po’ più
attente e meno prevenute di
altre.
Le “cose impensabili” realiz-
zate e attribuite a questa
Amministrazione, mi dispiace
deludervi, erano già state pen-
sate e più volte proposte da
altri.
Valorizzare le persone vuole

dire anche ascoltare chi non
sempre la pensa come te, ma
propone una opposizione
costruttiva, e perché no, a volte
anche provocatoria, permetten-
do un’ulteriore visione di tema-
tiche e proposte sicuramente
non sempre condivisibili, ma
altrimenti che OPPOSIZIONE
sarebbe !?!
Ripensavo a tutti i numeri pub-
blicati da “Il volo dell’Airone”,
forse un briciolo di proposte e
di collaborazione è giunto
anche da parte nostra.
Basta riguardare qualche edi-
zione passata:
Per la piscina a Pantigliate è
stata effettuata una raccolta di
firme da parte di persone della
nostra associazione, per chie-
derne l’inserimento nel proget-
to di realizzazione degli
impianti sportivi, ma in quella
occasione la richiesta fu deni-
grata; la persona che si impe-
gnò per la raccolta delle firme
fu definita un’ammaliatrice che
induceva le persone a firmare
cose che non volevano.
È stato proposto di trovare una
società che gestisse e finanziasse i
lavori ed il centro sportivo, in
modo che i pantigliatesi non

dovessero indebitarsi fino al collo.
La proposta è stata concretizza-
ta, con la realizzazione di quel-
lo che è stato definito
dall’Amministrazione comuna-
le il “suo fiore all’occhiello”
È stata sensibilizzata l’opinio-
ne pubblica sull’intenzione di
realizzare una cava sul territo-
rio di Pantigliate in una collo-
cazione sicuramente disastrosa
sotto il profilo ambientale. La
cava è stata spostata.
È stata proposta una diversa loca-
lizzazione della rotatoria sulla
Paullese. Forse tutti gli incidenti e
demolizioni di cartelli e pali di
illuminazione cui oggi assistiamo
potevano essere evitati.
È stata proposta anche una
minor densità di edifici e
cemento nella zona dell’Area
Centrale. Ci piace pensare che i
nostri interventi, anche durante
le pubbliche assemblee sul
tema, abbiano contribuito a
realizzare l’area giochi bimbi
lungo la via Saffi, che prevede-
va, da progetto originario,
un’altra palazzina dalle costose
rifiniture di pregio.
Abbiamo sottolineato spesso la
necessità di realizzare piste
ciclabili sul territorio comunale

e di raccordo con i comuni
limitrofi. La necessità di un
riassetto viabilistico, soprattut-
to nella zona di Serenissima e
la sistemazione di alcune strade
ormai ridotte piuttosto male.
Beh! Almeno in questo la cam-
pagna elettorale ha giovato. Si,
perché 15 giorni prima delle
elezioni, dopo aver asfaltato
più strade possibile, è stato
modificato anche l’assetto via-
bilistico di Serenissima.
Addirittura sono comparsi i
cartelli con i nomi delle vie.
L’ultimo proprio il giorno delle
elezioni. Il 12 giugno, sabato,
alle 8:15 il rumore assordante di
un martello pneumatico sveglia
alcuni elettori. Un incaricato del
Comune stava posizionando il
cartello con il nome della via;
mancava da 1 anno e mezzo!
Come dimenticare l’inaugura-
zione del Palazzetto dello Sport
la settimana prima delle vota-
zioni. Pur di finire in tempo, i
lavori proseguivano incessanti
giorno e notte, alla luce delle
fotoelettriche. Già, è proprio
stata premiata la serietà, la pro-
fessionalità e l’impegno!

Galimberti Antonella

Non ci facciamo normalmen-
te tanto caso, ma ogni giorno
ingeriamo molta più aria che
non acqua o cibo, dunque
dovremmo essere giustamen-
te molto attenti a quello che
respiriamo; invece, ne barat-
tiamo continuamente la qua-
lità con presunte libertà di
movimento (automobile) o di
occupazione.
Nel 1905, a Londra, fu
coniato per la prima volta il
termine smog, derivato dalla
commistione di smoke + fog,
in riferimento ai fumi carbo-
niosi emessi dalle industrie
in aree ad elevata umidità.
Ogni anno immettiamo nel-
l’atmosfera tonnellate di
monossido di carbonio, di
anidride carbonica, metano,
ossidi di azoto e così via, che
però non sembrano in grado

di preoccuparci veramente,
nonostante si tratti di veleni
veri e propri.
L’inquinamento atmosferico
da autoveicoli, in particolare,
è portato da particelle sospe-
se come i fumi e le polveri
sottili, facilmente inalabili,
che provocano gravi malattie
al sistema nervoso e respira-
torio e sono fonte di preoc-
cupazione per le alte con-
centrazioni registrate nelle
aree urbane. L’esposizione
acuta irrita la pelle e gli
occhi, provoca bronchiti,
oltre a danneggiare grave-
mente gli organismi vegetali.
Per non parlare delle modifi-
cazioni climatiche. Non sarà
il caso di preoccuparsi dav-
vero? 
La Regione Lombardia e
l’Unioncamere Lombardia, a

seguito della sottoscrizione
di un protocollo d’intesa,
hanno predisposto un bando
per la concessione di contri-
buti per la mobilità sostenibi-
le per le imprese che opera-
no in aree critiche per l’e-
mergenza aria in Lombardia.
Questa operazione ha la
finalità di promuovere inter-
venti di organizzazione e
gestione della domanda di
mobilità sostenibile median-
te progetti che devono essere
realizzati negli agglomerati
lombardi considerati a
rischio di inquinamento
atmosferico.
Per maggiori informazioni e
per scaricare i moduli di
domanda relativi all’iniziati-
va, è possibile consultare il
sito internet di Unioncamere
Lombardia.

Che aria tira



POLITICHE E ASSISTENZA SOCIALE 
a cura di Antonino Scafa

LE PRESTAZIONI
SOCIALI 
AGEVOLATE 
Modalità e criteri
per l'assegnazione

Oggi gli aiuti economi-
ci ed i servizi assisten-
ziali erogati dai Co-
muni, a favore di perso-
ne e famiglie, sono as-
segnati sulla base di cri-
teri tecnicamente defi-
niti e permettono di va-
lutare la situazione glo-
bale, economica e so-
ciale di chi li richiede. 
Tali servizi (es. : l'assi-
stenza domiciliare, l'in-
serimento in case di
riposo o in residenze
sociali assistenziali,
l'assistenza ai portatori
di handicap, i pasti
domiciliari, ecc…)
oppure aiuti economici
(es.: contributi per gli
affitti, pagamento di
bollette telefoniche,
della luce, del gas
ecc….), sono definiti
"prestazioni sociali
agevolate".
I cittadini che intendo-
no richiedere tali pre-
stazioni hanno l'ob-
bligo, come prevede la
legislazione statale, di
presentare la Dichiara-
zione Sostitutiva Uni-
ca, la quale documenta
la situazione del nucleo
familiare del richieden-
te, così come è compo-
sto al momento della
presentazione della
domanda ed è riferita

ai redditi percepiti dai
componenti il nucleo
stesso. Ha una validità
di un anno e va presen-
tata al Comune, oppure
all' INPS, nonché ai
CAF (Centri di assi-
stenza fiscale), i quali
provvederanno a rila-
sciare l'attestazione
utile per poter richiede-
re le agevolazioni ed è
comprensiva di tutti i
dati necessari per il cal-
colo dell' ISE e dell'
ISEE.
L' ISE (Indicatore della
Situazione Economica)
è il parametro che per-
mette di valutare la
situazione economica
della persona che
richiede una prestazio-
ne sociale agevolata.
Comprende i redditi da
lavoro o da pensione

(indicati nella dichiara-
zione dei redditi) perce-
piti durante l'anno, e i
redditi patrimoniali sia
essi mobili (attività
finanziarie) che immo-
bili (case, appartamenti,
terreni).
Sulla base dell'indicato-
re ISE è calcolato il
parametro che è essen-
ziale per l'erogazione
dei servizi e dei sussidi.
L'ISEE (Indicatore del-
la Situazione Econo-
mica Equivalente), non
è, come erroneamente
viene considerato, il
reddito del nucleo fami-
liare, ma permette di
definire oltre al reddito
della persona anche la
ricchezza, in termini di
capacità di aiuto, deri-
vata dallo stesso nucleo
familiare.

Pertanto il calcolo è
determinato dal rapporto
tra la situazione econo-
mica familiare nel suo
complesso (reddito e
patrimonio), ed il para-
metro della scala di equi-
valenza corrispondente
alla propria situazione
familiare (es.: n° perso-
ne, se sposate, con figli
minorenni, portatori di
HP ecc…) . Ha una dura-
ta annuale, è unico per
ciascun componente
della famiglia e vale per
richiedere tutte le presta-
zioni sociali agevolate.
Per richiedere l'attesta-
zione ISEE basta rivol-
gersi al proprio Comune
oppure direttamente
all'INPS che, dopo qual-
che giorno, rilasceranno
idonea attestazione.
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LA CARDIOPREVENZIONE INIZIA
IN GIOVANE ETÀ

La pressione arteriosa va controllata anche nei bambini, specie se esiste fami-
liarità per ipertensione. E bisogna educare fin dall’infanzia all’adozione di uno
stile di vita salutare (dagli atti del XXVI congresso europeo di cardiologia).

Attenzione alla pressione arteriosa anche nei bambini, soprattutto se c’è fami-
liarità per ipertensione. Il monito arriva dal XXVI Congresso europeo di car-
diologia che si è tenuto a Monaco (Germania). Ma pure i chili di troppo e un
uso eccessivo del sale vanno tenuti a bada, per evitare conseguenze pericolo-
se nel futuro. Nei più giovani è importante muoversi sui binari della preven-
zione tenendo sotto controllo la salute dei ragazzi e facilitando l’adozione di
stili di vita corretti in particolare contro il sovrappeso e l’obesità, il fumo, la
sedentarietà, l’ipertensione. Stili di vita scorretti minano la salute dell’intera
popolazione ed hanno, sommati a patologie come il diabete, conseguenze
pesantissime con l’avanzare dell’età: secondo Organizzazione Mondiale della
sanità il 50% dei decessi nei paesi occidentali è dovuto ad una malattia car-
diovascolare. Importante quindi associare a tutte le età una dieta equilibrata e
bilanciata in apporto calorico e nutrienti con un’attività fisica moderata ma
costante evitando attività sedentarie.



PIANETA SPORT: JUDO

Il 30 maggio ‘04 la società sportiva KDK Judo
di Pantigliate ha partecipato al XIV° trofeo
Cologne, organizzato in collaborazione con l’a-
rea Discipline Orientali UISP.
Malgrado la modestia che caratterizza il mae-
stro Giuliano Brenna, le mamme sono tutte
euforiche e “gasate”, perché alla manifestazio-
ne sportiva la nostra squadra si è classificata al
primo posto vi hanno partecipato 17 atleti e tutti
hanno raggiunto ottimi risultati: 8 primi posti, 3
secondi e 6 terzi. È la quinta gara consecutiva
dove la KDK Judo ottiene la vittoria indiscussa.
Complimenti ragazzi!! … e ragazze!!
Sì, da quest’anno si è inserita nel team la com-
ponente femminile: Letizia e Martina, che mal-
grado abbiano iniziato da pochi mesi a pratica-
re questa disciplina sportiva, hanno ottenuto
anch’esse un buon risultato.

…Troppo forti!!
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Il volo dell’AironeCi vediamo giovedì!

Ricordiamo ai lettori che il primo giovedì di ogni mese gli
Amici dell’Airone s’incontrano nella sede di Piazza Comunale
19. L’incontro è aperto a tutti come momento di confronto, di
scambio di opinioni e di raccolta di nuovi spunti per rendere
la vita cittadina del nostro Paese sempre più partecipata e su
misura alle esigenze dei singoli e della collettività.
Ogni terzo giovedì di ogni mese, invece, nella stessa sede si
riunisce la Redazione del giornale “Il volo dell’Airone”, un
impegno editoriale consolidato da sei anni d’esperienza che
vuole essere una finestra sul cortile aperta sugli avvenimen-
ti della nostra Comunità. Anche per questo appuntamento
aspettiamo tutti quelli che hanno voglia di dire la loro! 

Spettabile Redazione,

Più di una volta è stata segnalata la presenza e il transito
sulle strette vie del paese di grossi autocarri, anche con
rimorchio.
Oltre che in via Oberdan, di fronte a Via S. Francesco e
a ridosso di via F.lli Bandiera, sono da qualche tempo
presenti anche nei parcheggi auto di Via Pertini.
Come mai nessun vigile interviene malgrado i nuovissi-
mi cartelli di divieto di transito e di sosta?
Cordiali saluti

B.B.

Spett. Direttore,

come cittadino di Pantigliate mi sento di esprimerle,
dopo la pausa estiva, un particolare augurio per la ripre-
sa dell’attività del suo giornale. 
Credo che sia veramente importante offrire alla cittadi-
nanza una pluralità d’informazione che a livello locale
può essere garantita esclusivamente da scelte coraggiose,
precise e puntuali in grado
di offrire a tutti la possi-
biltà di costruirsi opinioni
fondate. 
La mistificazione offerta
dalla comunicazione a
tutti i livelli può essere
compresa solo se il con-
fronto è amplio e assortito
per questo mi auguro che
il suo giornale possa anco-
ra arrivare puntualmente
come sempre nelle nostre
case per dare a tutti noi la
possibilità di vedere la
realtà in modo il più obiet-
tivo possibile.
Cordiali saluti.

R.T.


